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Buon San Marco a tutti! 

A
mici Chiocciolini, .,iarno giunti nuo­
\'al11t:n«: al 2') Aprile. b ft:.,ta della S<>­
ciet:\ San \!;Ireo. I:! prima del nuO\'O 

milknnio . •  \la que.,la \'olla <:i arri\'iamo COI' 
lino .,pirito din:r.,o c "llIpendo: ,\BBlA.\IO 
\l'-TO!!! 
i; n:t".lml"nlt: un .,entimt:l1Io im.:n.>dibik clw 
molti hanno ria""'�lpot".lIO c the ;Ihri hanno 
prO\Jlo per la prima \'olt.l. i: ... 1;lIa un'occa­
... ione belli�.,irna per pot�'r d;m .. ' .,fogo a lutta la 
no:.tra gioio ... a \it;lliIJ the rer troppo tempo 
t:ra ... tata repre ... .,a! 
\'edere il rione itwa.,o di per:.one in fe:.ta 
Ifor., .... con qU;lkhe .,tt:tniero di troppo. m:1 \'Ì 
a ... .,icuro cht: in Tomnu<,o Pt:ndola c'et".lno pa­
rt:cchi meno) per interL' ... cttillMnt', uscire con 
tamhuri. handiere c il Cinino e ... entir.,i di 
nuO\'o padroni ddl:! <:itl.1 prt.·ndere pt:<,J.ntc­
mente in giro quei pUr}:alori giallo-blù_ 
"\ncor::l la fe.,ta non t: dclwtlo finil.l (rÌ(ordia­
t11<x:i dell·imponami.,.,imo appunt.lmemo con 
la cena del piatto il 20 \[aggio pro ... .,imo). rn:1 
adesso dobbiamo guartbn: tUlli ;t\'ami e (;er­
can: di \'alorizz:m:: al ma ... :-imo ciò che la \'lt­
toria ci ha p(mato, Il dm-ere chc il Con ... iglio 
Diretti\'{) della S<x:iel:1 S.m \Iar(:o (che qui \'(r 

glio ringr:lziMè ufficialmente ]X'r l'enOrll1l' 
mole di l:l\-oro "'Ir:tordinario (;'he ha fortunal;l­
mente donJlo affrontare Lmno pa�t1o) è pro­
prio questo: ceTClrè di crC:lTe il maggior nu­
mero po ... "ibi!e di mOlnènti di aggregazione 
pcr non dj..,perdere l'enorme potel,zi:lle 
umano che la Chiocciola h.1 dimoslr:tlo di 
an."re, .\13 credo anche che lutti i Chiocciolini 
dcbb:mo "'L'mirt,' il do\-ere di '>upportare la 
Contmda (:LnchL' cconomiclmcnle!) pal1cci­
pando a tutte te \ ;\rie iniziati\-e che da qui a 
bre\'e si pre.'>Cntet".mno. 
Prima di concludere, \oglio mandare un ";l­
Iuto e un ring",zi:ullelllo ;111:1 deputazione, ai 
Con:.igli Dircni\'i della Societ:1 delle Donne c 
dei Piccoli e :1 Illlli quei contr:ldaioli che s\'ol­
gemo i \"ari !>èf\izi che le aui\'Ìt:1 della Società 
richiedono. 
Buon San ,\larcO:l tutti c \'i ;bpellO tutti in 
-'ocieù. 

11 presidente 
della Società San Marco 
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La Società d'inverno 
di Maria Antonietta PECCIANTI 

L 
a Societ:t S:tn !\larco molti di \'oi l'h:tnno 
lasciata in quei giorni cii festa di caldo 
di sbornie cii cenini cii nottate folli di 

gioia di abbr.lCci e qu:mt"altro ci h:1 regalato 
l ' estate strordinaria del 1999. 
Allora in Società ci si "rimbalzav,t- per pren­
dere il c;tff� o l',unmazacaffé o il grappino che 
ci aiut:tssero ;t illudere il nostro stomaco im­
plOl�mle pieù che l"ellllr.:simo cenino era roba 
leggera. quasi da convalescenti. e ,I ingann:tre 
il nostro feg,tto sull"orlo di una crisi di nervi. 
facendogli credere che le 5-t »tazioni di quella 

via crucis st:tvano per fìnire. Oppure si entra\'a 
in Societ:1 per fare un "hbognino" reiter.lIo, 
.'>empre per via del liquido ingurgitato. o per 
trovare un po' di pace nei giardini, con gli 
amici di sempn:. i goni, e le chiacchiere a ri­
percorrere le "gesta eroiche" di quei giorni 
mc:morabili perché. arricchiti ogni sera di 
nuovi panicolari. si sedimentassero per sem­
pre come ricordi incancellabili. Kella ::.ettimall3 
ciel dopo "Cena della Villori,," ci avrete, come 
tutti. stazion:tto spes::.o. tra qudle mur.t ami­
che, per trovan'i solido rifugio a quel freclclo 

dispettoso che ci ha Fano rischiare congestioni 
e ingollare, per quanto con tenacia e Moicit:l. 
gli ultimi cenini col suppono di sciarpe, cap­
poni puzzoknti di n:tftalina. calze grosse e 
plaiddini sulle ginocchia. 
Poi. I"in\'(:!rno è \'enuto d:wvero. le notti si 
sono allungate, i capponi non puzz:l\',1Il0 più 
di naftalina ma la Societ:1 er:1 sempre lì, Di 
ceno, quella mare:1 di gente che c'era in S,m 
Ì\'larco dopo il ]>'Ilio. non c'entrerehbe nella 
nostra Sodet;1 per quanto grande e spaziosa 
ma. sempre di ceno. se foste venuti in tanti vi 
sareste di\-eniti come d"<:st:Ih.:. 
Ahhiamo cen:tlo ogni 16 del mese tutti in­
sieme. tanto per f:tr risentire ai nostri stonuci 
(' fegati il brivido di un'esistenza sperico!at:l e 
per tenerli in allenamento perché tanto. dOIX) 
!'inverno, ritorna l"esl:nt.:, 
Ci siamo riguardati le immagini del Palio,­
quelle lunghe. t:mto che. spesso. si erJ finito 
la cena e il ]lesse dO\'e\':t ancor:t dare la 

mos,»a.- commovendoci ogni \·olta. notanclo 
ogni \'olta un P:U1icol:tre che alle 300 \'isioni 
precedenti ci era sfuggito. cercandoci nelle im­
m:tgini focalizz:tndo b vist:t su un preciso mo­
mento- "' che eppure ero proprio lì. vicino a 
quello. sul terzo gradino del Duomo. accanto 
alla colonna di destr.t e quella maglil:tta mi pa-
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reva proprio la mia. ,"- strafinendoci gli occhi 
ma. come sempre. costretti ad accettare la 
dura reali:' di non apparire in nessunissima ri­
pres:1 ·-pOTe'.! miseria! C"è quello lì che è sem­
pre cbppenullo. pa"t ci abbia studiato! Nel do­
rocorsa bisogna essere accanto :ll cavallino, al 
Duomo nei par.lggi del fantino, al ritorno in 
S:ln Ì\1<trco alla Fontanina o in Chiesa. m:1 chi 
cc 1"<I\"I:V<l la lesta in quei momenti?" 
Si è anche ballato e si ball:.! in Societ3. Dopo 
le cene si sbaraccano i tavoli pill vicini alla 
"pista" e;,i aspetta che il Frosinini, detto anche 
Ciminini d,t qualcuno, inizi a suonare sempre 
le stesse cose e a dire corbellerie aizz:lndo la 
gente :td alzare il culo dalla sedia. Passano 

mezz'ore abbond:lmi nell",llteSa che qualcuno 
"apt.t le c\:mzc": ci si vergogna anche in casa 
nostra di essere i primi :t fare gli strulli. chissà 
perché' In genere si convince la "First IA1.dy" 
di Società. ali;ls la fiiba, :tlias LI povera Anna 
Gr.mdi che ormai non arrossisce ne,mche pill, 
a buttarsi per prima, sui suoi tllCchetti a 
spillo ... e poi tutti dietro, tra doppi p,ISSi, 
polke, valzerini e improbabili latinoamericani 
figurati. l\'elle serate più "calde" ballano gio­
\';mi e vecchi e anche qualche ciuino che ti 
tro\'i nel mezzo mentre volteggi e gli tireresti 
un bello "C:lpaccione mand:mdo anche un sa­
lutino alla sua mammina brava donna che non 
se l'è tenuto a casa. Senza il Frosinini. che 
ormai è di casa e ci fa comunque divertire pa­
recchio poromo, ci siamo sentiti persi a volte. 
(-,ome quando è \'enuto un tale "!\faestro non 

so cosa" che forse aveva le basi fatte male L\ 

tra un pezzo e 1"lltro. faceva delle pause così 
lunghe che ogni volta si perde\'ano 2 o 3 b:tl­

lerini stanchi di aspettare e la serata è lìnit:t 

presto. 

Ci sono state poi senile in grande, come quella 
che ci siamo f:lIti anche gli auguri di Kat:tle e 

si è ponato a spasso il Cencio. col freddo di 

Dicembre, o quelb in cui è \'enuto Stefano 

Fr.lIlcioni e ci ha falla ridere con le sue bar­

zellette, anche se tante le sappiamo :1 memo­
ria, come quella dei carabinieri e delle von­

gole di Venezia, da non confondersi con 
quelle cose lunghe e nere tipO gondole che 

invece sono le cozze, e che aveva con sé un 

t.lgazzo che cant:lva bene m:t t:U1tO bene che. 

:Il confronto col Frosinini/Ciminini. pareva un 

dono ciel signore benedetto. 
Insomma, è prirnaver.t, forse per questo 25 
Aprile vi sarete svegliati dal letargo e avrete 

deciso cii rifare un:1 capatina in San Ì\1:trco, in 

Società. 
Il vostro fegato si sar:t riavuto. no? Le giornate 

pill lunghe vi avranno fatto venir voglia di 

uscire di Glsa? L'odore di Palio che si avvicina 
vi farà fremere, no? Insomma, rcgahte ;11 vo­

stro feg:tlo "una boll,t di \'it:l" con un:t cena e 
qualche gotto. venite a fare due chiacchiere c 

a bere un caffè sperando che di turno al banco 
ci sia qualcuno che lo s:t fare, \'enite a ballare 

con noi e a cercarvi nei film:ni del Palio, se no 

che gusto c'è? 



Lettere al 
Direttore 

Gentile Direttore. 
Vi invio. acclusa a questa mia. una fOla S(:,I1-
lata nei pressi di Cortina d'Ampezzo, città Qve 
risiedo e 13\'oro. lo capisco che a\'ete fatto il 
possibile per cacciare tali schifose bestiacce 
d:llla \'ostra meravigliosa Siena, ma proprio qui 
dovevano venire in massa? Fortunatamente 
molte sono SIlIIC debellate dalla ne\'c (" dal 
freddo: per quelle che rimangono potete slare 
tranquilli: ci pensiamo noi con le auto! A tale 
scopo sono stati mobilitali tutti i \'alligiani, 
anche delle zone limitrofe e, se prima erano 
presenti per 1.1 km .. adesso ci sar.Hlno rima­
sti si e no cento metri! 0 .. 1 cbe ci si:lmo al­
trezzali, potete mandarne anche quest'anno. 
Distinti "aIuti 

Egregio Direllore. 

Gualtiero Ghedina 

Stradino dell'A.N.A.S. 

sono uno Psichiatr.l swtunitense che è stato in 
dsita nella "osto citt::! nello scorso anno: sarei 
molto interess:no allo scrittore della letteo che 
inizi:1 con "Diletti Figlioli" indirizzata :Ii giovani 
della Tanuca. Costui rappresenta un orissimo 
caso di malatti:ò della mente che è esclusiva di 
alcune tribll primordiali situate sul Rio delle 

Amazzoni (tr.l queste è ;tltuale consuetudine 
lo ius prill1ae 1I0clfs. il baratto. la baracciuff:1 
e le manellate sulle gonadi a scopo di godi­
mento). 
Tale indi\'icluo potrebbe ben fìgllr.lre nella no­
stra collezione di casi straordin:lri di prossima 
pubblicazione nelhl rivista "";\-IE:\TAL DISOR­
DER S of SEWHL'j\'IA:\ PEOPLE- edita dalla 
nostra Associazione. 
Grazie per qll:lnto potrà fare. 

8roken Brain, M.D. 

Delaware lnstitute or Science 

Al Redattore Affogasanti 
Contrada della Chiocciola 
S IE N A 

Kristiinankaupunki (FIN LANDI A) 
Inverno 1999'2000 

Accidenti a te! 
Qui fa un freddo della madonna, il mare è ge­
lato da una vit<l ma il ghiaccio 'un regge: ho pro-
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possibile presenza 

di rospi sulla sede 

stradale � 

vato a p:minacci sopra 
e m 'hanno tirato fori 
che sembo"o un bac­
cal:1. C'ho mes:;Q tre 
giorni il climoi�! So' ar­
rivato qui il 17 AgostO 
con una velocità tale 
che. se unn'a\"!:�ssi fi­
nito i soldi -;arei arri­
vato :11 Polo i\"ord 
come un missile. 
Anche se so' del Rospo io e te siamo amici e mi 
tìdo: posso lorn:t? 
Quelli della mia Contrada mi hanno detto cbe 
un po' le acque si so' calmate, ma io 'un so' 
lanto <;1curo: ne avevano dette tante prima del 
Plllio! Ilo saputo che ora ci so' un sacco di 
pezzi grossi nel Seggio ... speriamo bene! Ho 
mangiato un sacco di pesce e spero che mi 
facci'l di\'ent,tre furbo,. ma se fossi astuto 
�arei della Chiocciola. [n,.,omma, io mi so' 
rotto le palle, so' stufo delle renne e di lhhbo 
1\alale, della �:Iuna e clei tuffi ne]]"�lCqua diac­
eia.. "oglio tornà a ,'ede' SanLo\.gostino. e 
;ul(:he la gocciolante font�lnina che perde da 
ILme le pani ., AILTO!!! 

ROSpO DisperalO 

Caro Amico Rospo Di�1Jeralo. 
1/01/ mi sembra cbe, tutto. so./1/1//ato, la Finltl//­
dia .�ia 1111 bnlllo paese per l'il'l!/"ci ... per sem­
pre.' ,vOli credere a quello. cbe li dicol/Ol Qui le 
cose 1100n 50110 cambiare; qllalche giorno fa ab­
biamo fe.�leggiato UII 1111000 "compili/l'se"" e 
{enlusiasmo è sempre alle stelle. 
Per Cjuest 'aIIllO 50110 iII programma /(Illfe cose, 

fmle ql/ali Wl ""replay" della Vittoria ... percbe 
ci è piaciU/(l 111/ sacco.'/ 
Ho guardala la cana di codeslo hel/xlCse ed 
ho scope/10 che, se 11011 ti piace il ll/are, puoi 
tmsferil1i a /lord, per esempio a Sevettijan'i o 
Kaareslw(IIIIO (da qui alla SL'ezia è 1/110. .. 
SPillO) dOl''e 1/011 S({IIIIO assol/l/(/mellte lIiellle 
del Palio, anche d'eslale giocaI/O a prel1dersi 
(I '"ghiacciolate" lIelle gel/gh'e e, in invenlO. 
L'aliIlO a caccia dell'alce COli {afiol/da. 
Perciò rill/clIIi dove sei, 1/01/ tifar il/CCIlllare da 

fillse I/olizie che polrebbero solo essere foriere 
di 11IIot'e disgrazie ., come se 11/ IlOn ne Cli:essi 
già (lbbaslClllza ... / 

Tuo 
Dj,YJtlo,.e VillOl'/oso 

1,1km 

Chiarissimo Direttore, 

chi Le scrive è un coklireno ddb \'al Brem­

bana che s:trebbe intert'ssalO a colti\',tre rava­

nelli nani e M---dani del T:tnganika negli Oni del 

l'olomei, nella pane che, attu:llm�nte. � con­

cess'l alla Contrada delb Tanuca, Lei potrebbe 

dire: e a me che mc ne freg:l? E infatti ha ra­

gione. Solo che, ;Ilb mia richiesta ,si sono in­

cazzati come orsi e mi hanno risposto che loro 

sono interes�:ili �olo:1 cohi,'azioni intensÌ\-e di 

pere, possibilmente di quelle dure come il tra­

'·enino. che tanto si inton;lno al loro Rione. 

Ceno che siete ben strani a Siena! Ora io Le 

chiedo se, dati i buoni rapponi che intercor­

rono con lltle Contraci:!. lei può intercedere in 

mio fa\'ore per realizzare tale coltivazione. 

Suo 

Cesellatore della Zolla 

Passiamo la Sua richiesta ad un nostro espeno. 

Caro Cesellatore della Zolla. 
figuriamoci se 11011 sarei COlllelllo di l'edere ap­
porre il marcbio D.O.C.C. "COLTf\lA7D SEL 
ROSPO"" a sedalli e ral'allefli.' III ogni caso Le 

coml/nico che, soprattlltto deipn'mi , ce Ile 50110 
già a bizze.Dè iII ql/el Riolle.' PerfarLa COll­
'el/Io. comullque, cel'Cberò di illtercedere per 

Lei, /l/a La m'I'C110: la loro telTa l'arameI/te dà 
buolli fnllii percbé, 1I0llosttlllle sia stata ab­
bondaI/temeI/te cOllcimata COli prodotto .. JJ(I­

lllrale, IIItte le t'l'l'dII re marciscollo immedia­
tamente ... sarebbe come darefeJ1ilizzallli alle 
COIOIlIlC di Salii 'AgOStiIlO// 

Le do 1111 cOllsiglio: cercbi altri II/aghi pilÌ fer­
tili e, soprattl/tto, mel/o illq/lillClIi. 

Cordialmente 
Dr Del MOl/te 
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Sotto l'insegna del leone alato 
di Maurizio TULIANI 

A
Ppena Siena venne liberata dall'occu­
pazione tedesca. le Contrade ed in­

sieme a loro le Società si svincolarono 
prontamente dal rigido controllo esercitato dal 
regime fascista che aveva imposto propri iscritti 
ai vertici dell'Istituzione ed aveva trasformato 
le associazioni tra contradaioli in strutture do­
polavoristiche. Ecco, quindi, che nel Dicembre 

1944, con la guerra ormai decisa, ma ancora in 
corso, i chiocciolini si apprestavano a rifondare 
la loro Società e ne riscrivevano le regole di 
appartenenza attraverso la redazione del 
nuovo Statuto-Regolamento. 
La volontà di un forte cambiamento e l'en­

tusiasmo per una libertà ritrovata si riflette­
vano nel primo articolo statutario che così si 
esprimeva: "Sotto l'insegna del leone alato e 
la protezione delle parole dell'Angelo di 
Rialto: "Pax Ubi, Marco, Evangelista meus" 
risorge a nuova ..,·ita la Società San Marco". 
La Società, si diceva poi, doveva rappresen­
tare l'espressione della più affettuosa fratel­
lanza rionale e aveva lo scopo di effettuare 
"oneste ricreazioni- e "trattenimenti'· (cene, 
balli e giochi) tra i nati e abitanti del Rione; 
inoltre, un apposito articolo specificava sec­
camente, ma con decisione, che la natura del 
sodalizio era apolitica. Fine principale del­
l·associazione sarebbe stato, invece, contri­
buire al massimo nel sostenere gli oneri re­
lativi alla corsa del Palio. 

I Soci erano distinti in due categorie. Erano 
soci "effettivi" coloro che fossero nativi della 
Contrada o discendenti di comradaioli. Erano 
soci �frequentatoriH i semplici abitanti del 

rione ed i simpatizzanti. 
Questi ultimi potevano partecipare alla vita 
de!la società, ma non avevano diritto di voto, 
inoltre la presenza di estranei nella Sede do­

veva essere �sempren giustificata e garantita 
da un socio.I! 7 gennaio 1945. alle ore 11.30 
di domenica, si svolse la prima assemblea 
della neocostituita Società San :\'larco a cui 
parteciparono 24 soci. In quell'occasione ve­
niva presentato il bilancio dei cento giorni di 
gestione straordinaria dell'anno precedente 
(la liberazione di Siena era avvenuta nel lu­

glio 1944, quindi la nuova società aveva ria­
perto i battenti già a settembre) e si insediava 

il nuovo Consiglio che risultava così compo­
sto: Buttini Guido - presidente; :\Ilantovani 
Carlo - vicepresidente; Fineschi Altero - con­
sigliere; Brogi Piero - economo; Pedani Aldo 
- bilanciere; Merlotti Bruno - consigliere; 
Guerri Palmiero - consigliere; Mire!!i Cafiero 
- consigliere. 

I! Presidente concludeva la breve riunione 
ringraziando per la fiducia e auspicando un 
futuro pieno di soddisfazioni. 
Oggi. 55 anni dopo, più di ogni altra, una 
soddisfazione: essere qui ancora insieme 
·;sotto l'insegna del leone alato". 

I giovani e la 
società 

N
on porendo fare diversamente 
cercherò di parlare della situa­
zione dei giovani basandomi su 

dari generali e non su dari riguardanti il 
''pianeta'' Società San Marco, cercando di 
tirare un bilancio sommario. Ora, credo 
che in fururo ci dovrà essere sempre un 
crescente impegno da parte dei giovani nel 
mantenimento della "culla ", se così si può 
definire, della propria contrada sia a li­
vello squtsitamente partecipattvo sia a li­
vello lavorativo. 
lo non parlo solo dei quattro giorni anche 
se è chiaro che in ogni contrada ci può es­
sere una determinata persona che si 
chiama fuori da tutto e non vuole avere 
nessun ripo di respo,lSabilità. I giovani pos­
SO'IO e devono fare di Più della gente con 
Più mmi alle spalle, per contn"buire ad 
animare e a mandare avanti le proprie So­
cietà. Purtroppo però, capita Piurroslofre­
quenremenre di assistere ad atti di ';van­
daltsmo" riguardo ad arredi e persone. Evi­
tando discorsi retorici credo che i 
conrradaio/i con più esperienza dovreb­
bero dare il buon esempio ai giovani, tra­
smettere una maggiore culrura conrra­
daiola e spinger/i a non fregarsene come 
alcuni spesso fal1llO. Inoltre vorrei ag­
giungere che i giovani sono il fururo e 
quindi spetta a loro custodire questi piccoli 
teson; ovvero le nostre Società come "luogo 
di tutti" e dove ognuno deve assolvere i pro­
pri doveri. Per questo reputofondamenrali 
i servizi al bar, un mezzo importamissimo 
per far cominciare a prendere confide'lza 
ogni singolo giovane con l'attivirà della So­
cietà. 
Facendo parte anche io di un nucleo gio­
vanile contradaiolo mi rendo C0l110 solo 
ora dell'importanza del molo di noi gio­
vani nella nostra società. Per concludere 
c'è da dire solo che mi auguro in un fu­
turo spero prossimo di vedere dei giovaI/i 
compreso me ad animare la nostra bellis­
sima Società 

FrWlcesco Zanibelli 
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Non dimenticate lo spazzolino da 
denti! 

" 

R
agaZZi non dimenticate lo spazzo­
lino da denti��" Ci disse il Crepo 
alla fine della nostra vacanza. 

"Perché?'� Ci chiedemmo noi. 
"Perché la nostra presidente Patrizia l'ha la­
sciato a casa, mentre Roberto Zalaftì se lo 
porta con se anche a sciare!!� 
L'andata è stata movimentata con il Grepo alla 
guida, lui era il grande DJ. della disco che si 
era appena creata. Arrivati a destinazione il 
nostro umore dalle stelle precipitò alle stalle, 
perché il tempo era orribile e così fu per due 
giorni. 
Ma noi non ci demmo per vinti, organiz­
zammo divertenti giochi di logica come il mu­
sichiere e indovina il filo logico. Inoltre c'è 
stata una lezione paliesca guidata da Patrizia, 
Enrico e il Crepo. 
Alle 7:30 di giovedì mattina la sveglia squillò, 
la finestra si aprì e il sole spuntò�! 
In fretta e furia arrivammo sulle piste, però i 
problemi vennero alla luce quando io, cioè 
Monica, per colpa di un Signore caddi dalla 
seggiovia subito in partenza, e chi ci rimise?? 
Giulia che per colpa mia le si staccò uno sci. 
Nel pomeriggio invece Enrico sbagliò strada e 
ci si ritrovò a scendere una pista di 3 Km che 
ci portò alla Regina. La sera in albergo era­
vamo tutti distrutti, ma nonostante questo ab­
biamo fatto il "nutella party". Poro Massimi­
liano ... c'ha rimediato un mega-schiaffo da 

Eugenia perché sembrava che le avesse fatto 
sgambetto!! 
Come al solito Patrizia ballava, il Grepo era in­
collato alla telecamera e Mania era al centro 
dell'attenzione con le sue battute (miii yomo!! 
AII'arrembaggio!!) poi prima di andarea letto 
come tutte le sere insieme ad Alessandra e a 
Luna ci spostammo dalla nostra camera a 
quella di Patrizia e Nicoletta o viceversa per 
parlare un po' delle nostre cose ..... e a guar­
dare ancora Patrizia ballare. 
Venerdì mattina, con Laura e Nicoletta, siamo 
andate a fare nuove piste e poi alle 11:00, nel 
campo scuola, c'è stata una divenente gara di 
sci, che è stata vinta da Francesca Peruzzi. 
(come al solito). 
Il pomeriggio abbiamo sciato con Roberto ( o 
Roberta dimmi ... saluta tutti, ehhh) e Andrea 
Peruzzi che ci hanno portato nella vecchia Val 
di Luce. Più tardi siamo ritornati al puntO di 
partenza per caricare i bagagli e tornare a 
Siena. Il ritorno non è stato animato come l'an­
data, Massimiliamo si è sentito male .. , patri­
zia aveva paura di arrivare tardi alla sua cena 
e il resto del gruppo era morto di stanchezza. 
Comunque noi due abbiamo un annuncio da 
farvi; ve volete prendere lezioni di sci spazza­
neve rivolgetevi a noi (Monica e Giulia) visto 
che siamo le più esperte!! 

Monica} Giulia & piccoli 

Vacanze 
romane 

M
adonna com'è bella la Feril/i.' 
Anche se 'Ion ci fosse stata Porta 
Ponese con il suo mercatino do­

menicale, anche se non cifosse stato il sole 
che inondava Roma di un 'area primave­
rile rendendola più bella che mai, anche 
se non cifosse stato lo Zalaffi afotografare 
i momenti clou di questa gita "extra moe­
nia" e Daniela , la presidente, afare quel 
casino che solo lei sa fare, la sola vista della 
Ferilli avrebbe men"lato il via88io fino al/a 
Capitale. I posti al Sistina non erano poi 
un gran che, ma lo spettacolo è stato dav­
vero superlativo. Diciamo un po' meglio di 
quel/i del Teatro del Pozzo. E poi Mastran­
drea, bello anche lui come il sole.! 
Una domenica davvero ricordare. 
Una domenica diversa ad esempio senza 
calcio (anche se poi parecchi calato il si­
pario del Sistina si sono appiccicati al/a 
radio per ascoltare i risultati e lo stesso ."fa­
strandreafinito di cantare il Rugantino ha 
visto bene di scappare a gambe levate in 
LUI posto dove parlavano di partite). 
Una domenica senza mariti e senzafig/ioli 
sebbene ogni due minuti qua/cu/w telefo­
nava per sapere se tutto andava bene .. 
Insomma, una domenica bestiale e alla 
parola "bestfale" tornano al/a mente le 
scene dei/'assalto al/a cornetteria dove ulla 
pastare/la costava 800 lire e era pesa un 
kilo (c'è stato chi ne ha mangiate 4 o 5), 
oppure al pane e cioccolata divoralO hl 

pu/lmann da un groppo di signori discre­
tamente affamati, e soprattutto il giOCO 
delle parolacce inventato da una "vivace" 
squadra di bel/e donne che si sono schie­
rate nei seggio/ini infondo al pul/mann e, 
come /e peggio teppiste di una classe di /i­
cea/i, si sono messe a dire cose da far im­
pallidire un camionista. 
Insomma divertimemo a go-go. 
Tra poco c'è la maggio/ata, chi si fosse 
perso la "vacanza romana" nO,1 ha che 
mettersi in viaggio verso la costiera amal­

fitana. E un'esperienza dafare. Provare 
per credere ... 
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Siena com'era 
La Contrada. "Un amore grande" nelle parole di Carlo Fontani 
di Renato ClONI 

e il pononcino doue S0110 Ila/o ... 
quelle pietre ... i miei m0l1i ... quel/a 
strada 
qllel/"tl11golo di mitra diroccalo 

50110 immagini vive ... ol'lmque io l'ada 
ne/ mio peregrinar scol1c1usiol1ato 
il cuore resta /ì.. nel/a COlli rada " 

C
hi era Fontani? L-n ragazzo, comc tanli 
di noi. innamorato della sua Città. 
della .. ua Contrada 

L'n senese \"(;'ro. nato in "ia dei Scrvi. co<;trel1O 
:Id emigrare con la sua famigli:1 in Africa 
OrienwleJ appena sedicennc. tcrra quc ... ta 
dove :-;arà poi combattente e �lIccessi\':lrl1ente 
prigioniero di gucrf""J dUf""Jnte i lunghi anni del 
I>ccondo conllino mondi:lle. �I:I con la mente 
ed il cuore sempre ri"olto :111:1 .,ua città. le 
Contrade. il Palio. 
l'na grande nostalgia vis..suta in quel tormen­
tato periodo. che fIssa con la penn;!. direi a.ss..1i 

felice. rivelando così le sue g�lIldi d(){i di SCril­
torc e romanticissimo poeta. 
Rientrato appena un po' nella �ua Sien:l, si 
presenta al pubblico con �SEREÌ\ATE" che lui 
stesso defInì "i! mio pal10 poetico-o t:. il 1951. 
Sono queste pagine di poesia vcrn::lcola. ma 
sono sopral1ul1o -un omaggio fer ... ido e 
schieHo che Egli ha "oluto trihut;lre alla 1�1l:l 
Signom maliarda. ispinurice t' onnipre..cnle: la 
Sua, la nostra Siena-o come ebbe a scrivere i! 
non dimenticato Albeno Taileni nel presen­
tarlo. 
"Nelle Sue parole, forse. c'è una Siena che non 
esiste piCI. Uno spaccato di ,ila d:1 sogno-, 
come recentemente 11:1 comment;lto un ra­
gazzo della Sua COntrold:1 nel ricord:lrlo, ma 
capace di ris,'egliare in noi "mg:lz7i di allora" 
ed entr.lre con più forza neU'animo dei r:lgnzi 
di oggi. di questo tempo tanto di,'erso dal no­
stro, i sentimenti che ci legano incredibilmente 
a questa città. al nostro Rione, alla nostra 
gente. 
Proprio per questo ho pensato di far pubbli­
care sul nostro giornalino, :dClme delle Sue 
poesie piiL belle. 
Leggendo quei "versi" oggi, ricompaiono in un 
attimo la \'ila semplice e spensierata della no­
stra giovinezza, le mille a\'\'enture "fori-porta� 
con quei tramonti che sanno d'infInilo.,. e 
quell"aria che sape"a di pino .... e i primi 

amori . il periodo doloroso della guerra. l::i 
lonl<lnanza. 
Torn;mo ;1113 mente i "olti dei no�tri Cari c 
quelli mai dimenticati dei tanti, troppi Amici 
che non sono pill qui, ma che hanno "issuto 
con noi in quc . ..,la splendida Cont�lda c in­
sieme a noi hanno la"or:no per lei con inlcn.,;1 
pas..:.ionc. 
Tutto quello che altri hanno fatto fIno ;Id op,gi 
ed altri ancora continuemnno ;l bre. 
Om. prima di chiudere. vorrei ciure alcune 
fmsi di un altro grande senese. Giulio Pepi. in­
namor.llo di Siena. contradaiolo aPP;ls.,io­
nalo .. un'altra penna felice. frasi dicevo che 
apparvero su il "Campo di Siena". 
Era ili; marzo 1980. ali' indomani della scom­
parsa del comune Amico: "SIE:\A t\O'\" I lA 
PIl" IL Sl'O POl::.ì'A-
-. , Carlo scri\'c''a d·istinto. quasi per bisogno, 
con il filo diretto del cuore. scnza pn."'OCcu­
p:l('si della moda db<;.1cmnte dei pianifIcatori 
del sentimento. di coloro che con estrema fa· 
cililà confondono la poesia con la retoric:l. 
Ceni Suoi libri scritti dalla ,'erilà ,issuta e -;of· 
fert:t pOlla no :111 .. luce i più riposti segni di 
co\'i lontane, di arcani slruggimenti, di f:lnla­
sie e spe�mzc che allietano, e spesso addolo­
rano. i solitari colloqui di ogni essere umano. 
le rillessioni che crescono giorno dopo giorno 
e che si intingono di luci e ombre dispens.·ue 
dall'ambiente e dalla nalUra. 

, il soffio dd \"ento. il hrillante mess.1ggio di 
una slella, lo stornello fioco dei ragazzi della 
Contrada. il rullo dei !;Imburi. le bandiere del 
Palio. 
... la Famiglia. l:t Contmela. il mondo delle tr:l­
dizioni e delle Fc . .,le di Siena. la Città. gli 
Amici .. 
Quesli -;ono .. tati gli ingredienti della '>ua ,'il:l 
e del Suo entusia<;mo. Questi gli oggelti della 
'>U:I dedizione. 

e sembra impossihile che il sole sorg;1 di 
nuo,'o, le luci a ser:t si acccndano. la gente 
continui la sua strada ... parli, rid;!, si di'·ert;! ... 
e magari continui :mche ad essere catti"a. per­
fIdamcnte egobta, I>upcrba e lontana .. 
E potrei continu:lrc .. ma a questo punto ... ad 
meglio ch'io b<;(i ... perché, come dice .. ncoF.! 
l'amico Giulio. gli occhi .,i appannano t...od i ri­
cordi. qualche ,·olta. non aiutano. 
Sì è "era mente or.! di chiudere. 
Prima però de"O dirti perche:. A.\IICO CAR1S· 
SI!'.!O. mi sono scr .. ito di TE. "Ii :.ono ser\"ilo 
delle Tue parole perche: i tuoi \'ersi meglio di 
qualsiasi cosa s"ebno a qlle�ti nostri F.!gazzi. 
giovani e anziani. la ve!':1 ragione che da "Cm· 
pre ci ha tenuti qui, testardamente qui. \'ieini 
a queste case e a queste �tF.!de. 



"Atto di amore" 
Scorre, fuggendo. il fiume delb SIOri:l 
e port:1 nel suo corso tormentoso. 

accenti di passione. ombre di gloria: 
Il fermezza di un popolo ambizioso! 

t\leriggio d'un due luglio! L1 memoria 
fruga nel tempo fano nebuloso. 
a cercar sens,lzioni di vittori:1 

serbate con amore puntiglioso. 

Quanto ti \'oglio hene. o mia Contr:ada! 
Come vorrd :ln�r braccia cl:1 gigante. 
per stringer le tue case e la tua strada! 

Cornmc \'orrei pOler. per qU:lkhe hlante. 
esser falto di Ilebbb umida t;' r:Kb 
e ai tuoi muri aderir. come un ;,manle! 

CorIo Fonlaoi 

"'I posto ndo' nasci" 
L'l 'ontrada ndo' nasci è un qualche cosa 
che sta tra b tu' citta e la famiglia 
è bella. ardenw, dolce, dispeuos:1 
e ti cb più pensieri d'una figlia: 

per Ici 'uante notiate e quanti giorni 
pass,Hi tr;J berci<lte e di.scussioni 

quante speranze vive ... e che contorni 

d'amarezze, di pianti, delusioni .. 

È come un filtro magi'o, un n:kno 
che t'abbia ·nto.'>si'ato :mche le vcne 

e dopo preso unO(: pc" f:,' più:l meno 

i; un filtro 'he ti da un fonìo di pene 
che ti fa doventa' triste e sereno 
che ti f:l tanto male t: tanto bene. 

Certo Fonteni 

Ricordando Luciano Paoloni 
La morte di Luciano l'aoloni ha la.scialO un 

\'elo di dolore e di tristezza in W!I;'! b Con� 
trada. Non .'>embra \"ero di non vederlo pill 

fra il Pozzo, i Cancelli e "capo� San ;\Iarco 

sempre pronto alla con\'t:rsazione e al dia­

logo con tutti. [scritto alla Sezione Piccoli 

Chiocciolini fin dal lontano 1933 contri� 

buendo con "un soldi no" nel bossolo per la 

realizzazionI..' della Fontanina ideata e \'o� 

Iuta per primi in Siena dal Priore Orlando 

Pecci.mti e d,I Vietor Ilugo Zalaffi. 

Negli anni a \'enire, :mchc quando gli impe­

gni di lavoro lo portavano lontano da Sieni!. 

egli fu sempre vicino alla Chiocciob e 
qu:mdo nel 1955 b Contrada fecc il gemel­
laggio con Venezia ci a.'>,)Cttò con il fazzoletto 

al collo alla st:lzione. È Stato senza ombra di 

dubbio uno dei principali artefici dell'acqui­
sto e dci la\'ori di realizzazione della Cript:1 

e del i\luS(."'() Eccle.sialc e delbcqubtO del ,\la� 
ganino dei fr;Hi ora adibito a Cancelleria. 

Quando sembr;wa che nell'acqui.sto della 

Cripta .sotto la Chiesa \"i fossero delle diffi� 
eoltà fu dbposto a interessare la Curia in 

aiuto dicendo un;l frast.: per Lui inconsueta: 

\ uol dire che 1;1 chi:llneremo Cripta 
Giovanni X:XlIlo�. 

È stato presidente della Società San �Iarco e 

anche qui la SU:I hontà [o porta\'a a conce� 

pirl' con lo -"pirito con le quali le Societi'l di 

Contrada erano nate O\'Vero Societil di Mutuo 

Soccorso- perché era nella sua natura di :Iiu� 

tart.' tutti. 

Fu pro-Viclrio vittorioso nella carriera del 

1982 e anche se fi.sicamente non \'eniva in 

palco :Id ;Is.sistere alle prove puntualmente 

aspettava il rientro dci cavallo e dei contra­

daioli in San i\larco c timidamente li accom� 

pagnava \'("fSQ l:I st:llla. 

A dimostrazione di quanto \'0Ie5se forte­

mente la Vinoria di p:llio, Ciu:mdo veniv:1 fatta 

la Commissione Finanziaria con i Dirigenti 

del 1':llio e veniva stabilita una cifn da spen­

dere, Lui prendeva il Capitano o un �langino 

in disparte e gli dice\',!: " .. se aJ]"ultimo mo­

mento ci \'uole qualche milione in più spen� 

dt.:te pure ... Poi in qU:llche modo si farà!!! .. 

Lui la\'ora\':t in Contmda per realizzare, per 

CTL':lre, per migliorare; non gli interessa\·:ltlo 

le luci clelia ribalta: questo è il più bel com� 

plimcnto che si può fare a Luciano. 

Ci m:lnehcrai. 
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San Marco News 

CENA DEL PlATIO 

A chiusura dei festeggiamenti per la Vinoria ri­
pol1:I1:1 'iul Campo il 16 Agosto scorso la Con­
tr ... da organizza il 20 MAGGIO la tr-:ldizionale 
CENA DEL PIA1TO che si terr.:ì nel Rione, La 
ccna sar.) preceduta venerdì 19  maggio allI;: 
ore 21.30 nei locali della Società dalla prescn­
tnione della VideOC'Jssctta edita dalla Con­
Il,ld,1 sulla Fe.!>1:1 della Vittoria e det suppll'­
ml'nto 31 numero unico che racconterà il per­
corso delle varie feste effettuate durante tutta 
questa annata, b serata continuer.:ì sempre in 
Società con lIna festa d'inaugur:nione della 
.,tagione nelle terrazze, 
Le tessere della Cena del PiallO sar,mno nu­
mer:ue e verr:lI1no messe in vendita in C:IJl­
cdleria intorno al 7 Maggio, non sar:lI1no am­
me.,se prenotazioni. 
'ci giorni della Festa nel salone della Società 
San Marco .!>aranno esposte le foto inedite 
della \'ittori;1 che poi confluir.mno nel patri­
monio dell'Archivio della Contrada, 

GIRI DI ONORANZE AI PROTETTORI 

L:t Deputazione rende nOIe le date di effet­
tunione dei giri di onoranze:li Protettori extra 
moeni,1 che si svolgeranno 
SABATO 13 pomeriggio e DO;\1ENICA 14 
i\lAGGIO mattin:l per i residenti in periferia 
SABATO 3 pomeriggio e DO.\IF..'\'ICA <q GIUG:'\O 
mattina per i residenti in �campagna� 

I percorsi Sllr.lnnO i medeslllli di sempre, le 
zone \i.�itate avranno i soliti or.lri, rinfresco 
più, rinfresco meno, I contradaioli sono invi­
tati ad esporre la bandiera. 
Per qualsiasi comunicazione relati\ a ad indi­
rizzi \'uiati ed altro gli addelli ai protellori 
sono a \'S, disposizione, 

AUlERI E TAMBURINI 

Al momento dell'uscita di questo numero del­
l'Affogasanti sono già iniziati i corsi c gli alie­
namenti per gli alfieri e t:lmburini in previ­
sione dei giri. Tutti coloro che sono interessati 
(;.'() ancora non avessero iniziato gli allenamenti 
.,ono pregati di contattare Duccio Bonucci, re­
... ponsabile degli alfìeri e Silvano Bellaccini. re­
... ponsabile dei tamburini, 

lAUREA 

Congratulazioni :1 LOREi\ZO PERRA, che si è 
laurealo in Economia con la votazione di 110 
e lode. 

SOCIETA' SAN MARCO 

La Società organiZz;'I per lunedì l �Iaggio la 
consueta re.,\;1 in Società, con merenda, cena 
e musica dal \'i\'o, Inoltre prosegue l'appunta­
mento domenic .. le con la pizza nei locali della 
Società, 

MAGGIOIA'fA 

La Società delle Donne organizza per i giorni 
6 e 7 M:lggio un:1 gita sull:1 Costier.l Amalfit:u,a 
apena a tutti, gli interessati possono contaU:lre 
le addette all'org:lnizzazione. 

CHIOCCIOLA.WEB 

La Chiocciob, - contmd;1 - è dallo scor..o ottobre 
presente sul WEI3, finiti i fasti del numero 
unico, la p;lgina è :.-t;I1;1 risuulturata in modo 
da consentire una l'apid:1 comunicazione con 
gli addetti. 
l'indirizzo \\'\\ 'w ,eh iocciola ,org. 
L'indirizzo di (Xlsta clellronica: 
contrada.chiocciola@tiscali,net.it 

NEONATI 
ì\'el tempo trascoroo d:iIl'usciw dell'ultimo nu­
mero del1'Affo�a�anti un solo fiocco ha ,Idor­
nalo la nostra bandicr:I, I:lnti cari auguri a Fe­
derico cii M:lssimo Vi:mi e Michela lI:lozzillo, 

AFFOGASANTl 
La redazione del giorn:lle ha bisogno del più 
alto numero di collJl>or:ltori f>OSSibile. per fare 
del n�ro Affoga.'hlllli un giornale anC01';1 più 
ricco e interessante. Chiunque intendesse colla­
oomre può (e d('L'e) inviare :lnicoli, foto, dise­
gni. e@mail. f:lx al nOStro indirizzo e sar.ì n01>tr:l 
cura prendere tuttO il materiale rice\'uto in at­
tent<l consicler:lzione, 

TORNA Il TEATRO NEl 
POZZO 

Mica c'avrete d:t fare jJ 12 e il 13 di 
maggio? 
Di sicuro no, E allora vi facciamo sapere 
che si rinnova l'appuntamento col "Tea­
tro nel Pozzo" che nonostante i trionfi 
palicschi ha trovato il tempo tra una be­
vuta e l'altra di mettere su una nuova 
commedia in vernacolo scritta da Enrico 
Ninci. 
Quest'anno il titolo è "II tetto" e i 
protagonisti sono su per giù gli stessi 
con qualche new cntry di spessore 
come Riccardo (Clccio) Bonucci. A 
caJcare le scene dei Rinnovati tornano 
poi Lorenza Bruni, Sonia Corsi, Laura 
Dominici, Tiziana Machctti, Elisa 
Mariotti, Andrea Ceccherini, Augusto 
Ceccherini, Enrico Ninci, Paolo Petreni, 
Maurizio Scala, Vito Volpi, Roberto 
Zalaffi. Suggerirà Paola ClaJdin.i mentre 
dietro le quinte si daranno da fare 
Ak'ssandra Planigian.i, Silvia Tuliani, 
Lucia Finetti, Letizia Villani, mentre le 
luci sararulO affidate aUe mani esperte 
di Paolo Finctti. 
U ricavato dcUo spettacolo come sempre 
sar.i i.nteramente dt.·voluto all'As­
sociazione Sportiva per portatori di 
handicap "Le bollicine" di Siena.. 
Insomma, tra I)()C() comincia la 

prevendita dei bigUetti. Lo scopo è 
quello di fare due serate e due. �tuno 
esaurito"!! 

Atf"lIaS�nh 
Il G iom .. k <.Il ...... n ,\1..11'1:0 

Honno colobo,,:"o 
.... 1 \IeIIi: Reooto Oon. Seno COf1I. EtmCI'YlO COrte51. Stefano 
MecOlMl Moro AI1IOOietlO Peedo'1t\, Lo SellOOEI PIccolo 
Chiocciolini. McuIZlO TuIcJnj, Roobeflo ZoIoIf. ffoncesco 
Z�. 
1* le foIrograIe: ArchNIQ 0&10 COnIroda 0&10 CtooccioIo.. 
Foto Belll. Roberto ZaIotri 
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